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CAI'ITOLO XIV° 
IL HSSB DI UTOLIO « •fjUINCTILIS" » 
151 - I l noae del sese di Luglio o "juinctilis" 
- I l acne solare - I l aese lunare * I l mese 
solare-lunare - Le "IULILS" (Quinctilis) dei 
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•«fenologia" rustici o coloniali - Giornate la— 
vorative - setiilavorative e di riposo ed altre 
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caratteristiche urbane nel aese lunare del 
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•Ouinctilis" 
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». 

a) - I l nome del "i:iINCTILIS" 

Sino da ren?oti8sirae età i taesi solari-a 
cominciare dal "yuinctills" sino al "i)eceiriberw-
norlavano tali nomi da giustificare l'opinione 
che essi venivano indicati con una numerazione 
progressiva da cinque a dieci = = 

Anzi si è ritenuto ohe - ine osi ne landò 
per i "Latini" e per i "lipsiani" i l ciclo di 
gestione industriale (annusi col ".-artlue" 

= - i l "jnlnctills" fosse veramente i l 
"njij^nto^aesej' del ciclo, e così di seguito 
fino al "kecember" = = 

Pur non osando escludere questa opinione 
riteniaao però doveroso mostrare - aese per 
e;ese, dal f "Quinctilis" al "fleceatber" - quali 
altre interpretazioni potrebbero avere i noni 
e le caratteristiche di questi mesi, interpre­
tazioni sisiili al tipo di quelle già ritrovate 



« PAOLO 
/FE3T0/ "ctinotl" 
- SEIìVIO, ad Aene_ 
ad.1,522 

- GARRONE, 
De 1 • 1 • 
- PAOLO ffmitff 
"concio" 

- NONIO, 
2 , 1 9 1 ; 4 , 1 0 2 

« (SBOZZI, 
1059 ecc. -

U M 138 "cuneti 
"canctor" - tfALDE, 
"cuncti",cunetor", 
"pontlfex","quin-
quare". 

- * Oonfr. 
È 3 p ecc. 

» PAOLO 
0- -iT07 "cootio_ 
nes" 

per 1 no«ni del siesi precedenti, eonneswe cioè 
con"lavoraiioni, con applicazioni tecniche e 
con rapporti econosico-giuridici, predominanti 
nella mesata. 

I l nome "iuinctll la" può dunque riportar­
si a "guinnoare". "nulnquatrus". a "ennetare" 
(frequentativo di guiagnare ?),a "cuncti"» 
a 'contlo* j("contlo.. .ubi Inter se convenlunt 
partes* «= a "contiauua" • = , parole 
nelle quali dolina ̂ eeipre i l concetto di 
"congiunsero", di "aie tt ere. in_adcren«a", di 
"disporre__ordinatamente_in connessione,", di 
"combinare" » m 

Ittraverso alle forse con gutturali l a -
* biallxs&te (qulnq-0 ai passa alle force con 

labiali Cpetip-, ponp-, pu;rn-) f alle forse 
con labiale*gutturale ( panc^~paao~, bane-) 
ed alle forse »on labiale e dentale ( TTCVT̂ T 
pont-) * 

La nasale interna, come è ben noto,spesso 
si riassorbe, ed allora trovarono vicino a 
questo gruppo la parola "coctionea" che, secon­
do la interpretazione datane da Testo e conser­
vataci da Paolo, fa pensare alla diffièoltà 
di "combinare" i l "£lusto__presRsso" 

'Coctlones* dicti viientur a 'ennetatione1, 
gund in emondis vendendlaque tgerethus tarde 
pervenlunt ad insti preti! fine» * » 

Cioè: 
I *coctlones1 si crede siano detti così dal 
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CASSIO,44 -

1 3 5 7 
lento 'combinare' (a cenetallone); perchè, 
oel comprare e nel vendere le aerei lentamente 
(tarde) pervengono alla conclusione (ad finca) 
del giusto prezzo. 

ninnine 11 "qulnetllla" potrebbe esser sì 
al wHainÌ0-_s§.ae-" » o a potrebbe anche esaere i l 
"JBese_tle 1 le^coabi nature • • 

Infatti , durante i l aese lunare del 
"QulnctlHa" non solo si connettevano le corde 
affli archi elastici propulsori (ludi anollina-
res) - cioè si "combinavano* in una indispea— 
sablle connessione, i prodotti di teoniche 
dominanti (metallurgia) e di tecniche ospitate 
(filatura) per fabbricare attrer.il ed arnesi 
non fabbricabili con una sola tecnica — raa, 
altresì, si "combinavano", al principio del 
ateso; le nuove locaxioni degli a f f i t t i (conduo-
tlonua dies urimus) » = si "combinavano" 
certi appalti nelle apposite gare, alle "Nonae 
caprolinae" • « e si "eoabinavano" le 
compravendite nei "nerkatus" che 1 "Fasti" 
fissavano al principio delle "Idua" -

I l taese ebbe poi nome "lulius" per una 
letico proposta dal "Congni Antonina" ad ono­
re del "Dlctator" Giulio Cesare, i l quale era 
stato "procreatila" nel 13° giorno di questo 
^ese lunare ( IV ante Idua qulnctiles) « » 

- UACttOBIO»3atur_ 
nalia,!,12,34 ecc. 

b) - I l *ese solare del "'Jnlnctilis«-31 giornate 

=[aerobio ci attesta che i l "ijuinctilis" 

http://attrer.il


1 2 5 8 

« MACROBIO solare aveva 31 giorni sino dai più resoti 
Saturnalla,1,12,3 ordinamenti romulei * 

Cominciava ool 184° giorno dopo la "bruma* 
e terminava con la 214** giornata dalla "bruma" 
o solatiselo invernale. 

c) - I l saese lunare del " juiucti l is" - 31 notiate 

I l mese lunare i l cai novilunio (Nonae) 
cominciava entro i l mese solare "duinetiIla" 
era considerato settimo raese dell'anno. 

• i!aCRDBIO, Kra calcolato di 31 notti sino dall 'età 
Saturnalla,!,13,7; D I «R<MROIU8« « 
1,15,V 

Ebbe i l principio del novilunio (Nonae) 
aella settima notte dopo i l principio delle 
"Kalandae", ed era preceduto da sei notti di 
"Kalendae" che si contavano scalandole come 
"ante Honas nulnctlles". le quali orano "Sonae 
seotlsaaae"; ebbe i l principio delle "Idns" 
nella quindicesima notte dal principio delle 
"Kalendae". ed i l principio delle "Idue Quino-
t i les" era preceduto da 8 notti di "Noaae" 
che si contavano scalandole come "ante 'Idue 
quinetiles* ed ebbe 17 notti di "Idus". che 
si contavano scalandole come "ante Kalendaa 
aextilea". 

eMB̂ memi 

I l raese lunare del Quintile - ad ogni 
diciannove anni - incominciava le sue "Kalen­
dae" con la 155- notte avanti alla "bruma" 
o solstizio invernale di quell'anno e termina­
va con la 125- nottata prima della stessa 
"bruma" 



1 2 5 9 
d) - I l mese solare-lunare del « .uinctllis" 
(Iullus) - 31 giornate e 31 nottate. 

Con la riforma di Giulio Cosare, questo 
sawse, pure cambiando di no«e, non subì alcuna 
variazione nel nnaero dei Buoi giorni e rimase 
definitivamente di 31 giornate e 3i nottate. 

La sua onomastica lunare, risusta invaria­
ta aa non più corrispondente al ciclo lunare, 
servi da sola ad indicar? le giornate cose le 
nottate. 

e) - Lo "IULIUS" (già «uulnctllis») dei 
•fenologia» rustici o coloniali. 

"fenologia"*ru- No1 " * e n o l °g i a " rustici o coloniali « 
st ic l . di età imperiale appaiono riassunte le caratte­

ristiche dello «Iulius* so lare-Iti mire. 
- Lo "JULIUS" (già \ J i i n c a i i s " ) aveva 31 giorni, 
- Aveva le »Nonuc septiraanae»f cioè - noalnal__ 
sente - 11 novilunio (Sonae) avrebbe dovuto ca_ 
dere nella settima notte dopo che si erano an­
nunciate le "Kalendae" cioè le chiusure dei 
conti, le paghe e le scadente di fine mese. 
- La giornata era calcolata di ore 14 ± 

- La nottata era calcolata di ore 9 ^ 
- I l sole era nel segno sodiacale del Lanoro 
(ora, di Luglio, i l sole è nel Leone). 

« « Confr. "" L a forza di natura ffleus. dea da rf<o, 
§ 1 b protettiva e predominante nella cesata i 
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itili) 

= PF3ULI, era i l fuoco puro (tutela lovla) -
Le origini di 
Roma J 67 - Seguono le indicazioni dei lavori agricoli: 

caie t i tura degli orjsi e delle fare (aes.se» fior­
di ari ae et fabarlae) 

- Seguono le Indicazioni dei lavori industriali 
del grande o piccolo centro di lavoro intorno 
al quale gravita la circostante campagna: Lavori 

<̂  per la costruzione e l'uso degli archi propaleo» 
* 154 c; 1M « | r l ( i P ° l l i n a r ^ a d a àE2llo9o(iToAc£) .espellere) 
106 b; 188 b;l70 b - . lavori per la fabbricasione e l 'appllca-

„ zione dell© corde (Nentunalia da nepurae.namirae 
- • Confr»5j —» -M . *m 
45 i ; 94 b; 115 d; * ^ U Q l c u l l ) " 

116 a; 134 d; 156 
c; 166 b 

f) - Attenendoci ai fraraai»nti dei "PASTI* prece-
sarei anxiati ed ai coapletassenti apportativi 
dal Mancini, troviamo che, durante i l nese luna­
re del «lìulnctilis* le giornate lavorative (fa­
sti e comi ti alee) se tuli avo rati ve (endoteroisi 
« nefasti parentales) e di riposo (nefasti) era­
no ripartite così nella v i ta urbana: 

Calcolo mensile Calcolo progressivo 
~ 'les fast i (giorni:16) 1 2 0 
- Dies eoaitialos (giorni: 

10,11,12,13,14,17, 
18,20,22.26,27,28, 
29,30,31) 15 99 

- Dles eneoterclsi (giorni:-) . 5 
- Dies nefasti parentale» 

(giorni/5,15,19,21, 
83,25) 6 31 

* |}*eB nefasti (giorni: i , 
2,3,4,6,7,8,9,24). . . 9 52 

T o t a l e 31 - 208 
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Cioè: 
Calcolo mensile 

Giornate lavorative (fa­
sti, e corsi ti alea). . . 16 

Giornate aerailavorative 
(endotercisl e nefa­
sti parentalea) 0 

Giornate di riposo (nefa- . 
I t i ) 7777. 9 

T o t a l e 3jT 
• t s a a a c 

A l t » tipiche notazioni appaiono talora 
nei TASTI» epigrafici di età imperiale -
tatti pervenuti & noi come residui più o meno 
frasraipntari - nei tardivi "FASTI" di Poleaio 
Silvio e nei tardivi "FASTI" filocaliani 

Bd esempio, in questi ultlal appaiono 
giorni forniti di note e di qualifiche eoauni 
che ne permettono l'aggruppamento. 

Ne teniamo conto, pur attribuendo a quel­
le note e qualifiche soltanto i l valore di pro­
babili traccie residuali di consuetudini pia 
antiche, tra le quali però possono essersi ve­
r i f icati spostamenti di «ate ed infiltrazioni 
raolto considerevoli di consuetudini tardive. 

Abbiaso dunque dai "FASTI" filocaliani 
le seguenti indicazioni: 

- Senatus legltiaus (giorni: 1,17) 
- Ples aegintiacus (giorni: 6,18) 

-Lud i (giorni: 5,6,7,8,9,i0,li ,l2,15,l6,17,19, 
22,26 - Con l a qualifica "apolllnares" 
al 5 ed al tt dove però raanca la nota 

Calcolo progressivo 

130 

36 

52 
208 

MMNMMM 



"ludi*; con la qualifica Trancici" 
al 15 ed al 20 dove però Bianca la no­
ta "ludi"; con la qualifica "votivi" 
al H ed al 28 - Si noti che al gior­
no 33 e*è la qualifica "ueptnnalici" 
pur mancando la nota "ludi") 

- Circense* aissus XII? (giorni: 3,13,18,20,21, 
25,27,30) 

Altre caratteristiche della vita urbana 
appaiono da altri "FASTI"; 

Loerii apolìinares (giorno: 13) Fasti precesa­
rei anziati. 

Udì (giorni: 6,7,8,9,10,11,12,13,20,21,22, 
23,24,25,26,27,28,29,30 - Con la 
qualifica "apollinareB" od "apolli-
Maree cora rittuntur H S CCCXXC" al 6 
ed al 13; con la qualifica "neptuna-
l ic l" al 23) Vari Fasti epigrafici -
- Fasti di Polonio Silvio 

In circo » « (giorni:13,27,28,29,30) 
vari Pasti epigrafici 

Jderkatua « « (giorni: H , 15, i 6,17,18,19 
Con la indicazione "dies V* al 15) 
Vari Pasti epigrafici. 

» C.I .L . , 
Confr.$ 31 1 

Confr. j 32 XIV; 



i l ii r m i n mi iLi i i i i i i i i ' t "inII ujj.[i: 

lLeSÌiÌÌBÌÌ»aiglkt££il l ì«S^aggalt i . 

a) - 1° giorno del »eae lunare del yuintile 

- Di notte: Kalendls quinctllibus* » 
prima nottata delle "Kalendae 
quinctlleB* 

- Di giorno: Nefastus = giornata con 
divieto di lavori obbligatori 

Note e qualifiche della giornata: 

• Felicitati (Fasti precesarei asciati) 
- Felicitati In Capitello (Fasti saziati) 

- on (Fasti precesarei anelati) 
- celi (Fasti vallensi) 

Confronta: 

CICERONE, ?err.4,2,4; Ad £uint.fr. Ep. 2,3 
ORAZIO, Od. 4,5,18 
STETONIO, Tiberina, 35 
STRABOffS, 8,6,23 

PLINIO, Nat.Hiet. 34,69 
8,ISIDORO, Origincs, 5,25 "conductio" 
C I . L . , al giorno 
MANCINI, al giorno 



VACCAI: 
Felicita». 242,251-252 

b) - I f ramaseli t i epigrafici ". . .on" e "...celi." 
quello dei PASTI an?iati precesareiy questo dei 
Vallensi, non permettono per ora alcuna utile 
supposizione. 

L'indicazione "Felicitati in Capitollo*. 
• Confr. c n e coincide con altre indicazioni del 12° gior-

I 177 D no del ìaeae lunare del •Se£tnis" (Agosto)-
e del 9° giorno del «esc lunare dell*"October" 

- Coafr. 
£ 211 o « « in cui la indicazione "Felicitai" appare 

accompagnata dalla qualifica "Fausta" , non è 
forse arduo interpretarla, proprio giovandoci 
di quella sua qualifica. 

infatti perse Mi ';i •titHlMri ììì t i — 
tificasione già nota di "Felicita»* con la 
"Faustitas" cantata da Orazio in una rassegna 
del generale benessere, che doveva persuadere 
Augnato ad affrettare i l suo ritorno in Bona. 

0 i l poeta, nel suo ben disposto e progres­
sivo elenco, dimentico i l r i f ior ir dell'industria^ 

>L 1 * indicato dalla j*>f*M***- ( f t M v t . f J J & * QPP'ire quel r i f iorire è appunto 
parola "Faustitas" 

Trascriviamo la strofe oraziana, inseren-
dovi le nostre glosse interpretative: 

Tutus bos etenja rura peraabulat /pastorizia^ 
nutrit rura Ceree /agricoltura/ almanne Fausti-

tas ^industria/; 



« ORAZIO, 
Od.4,5,17-20 

paeatua volituni per aare navitae /trasporti 
e cosaereio/ 

culparl aetult fldes 0tido e banca/ • 

- PAOLO 
/PBSTQ7 *alaa" -
VANICSK.21 - BROZ 
ZI, ? 990 - i l i K 
"alaus" ,"aliraonia* , 
•aliaoniuB"-Conf r. 
$ 105 a 

Se è giusta e logica;nel suo ordine pro­
gressivo, questa interpretazione, "aliga* non 
sarà nominativo singolare fe binile di un ag­
gettivo attribuito a "Faustitas". sa sarà in­
vece un accusativo neutro plurale, che farà 
da complemento oggetto nella proposizione 
el i t t lea "Faustitas Znutrit7 alaa'. parallela 
alla proposizione "Corea nutrit rura*. 

.11 significato vero e concreto di 
. •^•va^U.-a. " 7JX-

•alaa* 

Perciò appunto esso era un attributo qua­
si connaturato col "centro^degH^s£abJLlianiiti 
£Ì£niti" (llrbs) "perule fusioni a getto"(Roga). 

Si diceva infatti "alaa Roaa" » • la fìre^*" 
d^|ttrice_di^ £«sioni^ a £e£to", e, sino ai tardi 
teapi, 1*antico attributo indicante la produt­
t ività continuò perenne ad indicare la 
aUaenjtatrice del àondo. 

c) - Ora bisogna spiegare che cosa sia questa 
"Faustitas" o "l'elicitas" che aliaenta (nutrit) 
la produttività industriale (alaa), cose 
•Cnres" aliaenta (nutrit) gli affari agricoli 
(rura). 

L'antichisslaa frase di augurio dei 
"fondatori a getto" (Roaanl) era - cose tutti 



1366 
- u n o , 

1,17,10 ecc. 
- Confi-.j£ 

93 b e; 96 b; 
139 g; 148 b; 
155 b; 170 é 

* ConfrJf 
112 c; ecc. 

» Confr.jf 
111 a; 112 e; 

119 b 

» PLINIO, 
Nat.Hist.16,25, 
39 - \mOZZI k 1723 
- Coafr.§ 29 f 

» PAOLO /PB. 
3TQ7"lgnis Vestae" 
. . . . f e l l c l s mate 
r iae. ." - BftOZZl" 
§ 1602 "felicare" 

- 1ULDS "felix* 

sappiano - : "quod bornia». faustua. felisnue 
g i f « • , cui, la seguito si aggiunse an­
che "fortunatuig". che significa "rafforzato" 

Insistentemente, in queste ricostruzioni 
delle primitive attività metallurgiche di 
"Boaa".cl si è presentato pia volte i l plesso 
"bova"."boves" ecc. m » per indicare la 
«ansa Metallica di prlaa fusione, e trovammo 

>y£mo 
che la '"iiea Bona"{doveva con maggior verosioi-
gllanza intendersi 'Dea Bova" m 

Perciò possiamo ritenere che i l "bonura" 
di questa e di altre aitai l i frasi augurati non 
fosse in origine che un semplicissimo "bovum", 
logicamente connesso con gli altri due auguri 
successivi (faustua, felix) cui, in seguito, 
si aggiunse anche "fortunatua". i l quale ben 
torna a conferaare i l significato teenico-me__ 
tallurgico degli altri tre termini e dell*as_ 
si esse dell'invocazione. 

Infatti nelle fusioni i l metallurgo a ah 
stesso ed ai suoi soci verosimilmente augurava: 
1° - che i l metallo riuscisse ben jTuso o bene 

arroventato (bovua) 

che riuscisse ben soffiato (funstua da 

3° -

4° -

ravonlus)" 
che riuscisse ben duttile / f e l i x ) 
Si aggiunse in seguito: 
che riuscisse ben rinforzato nelle accomo­
dature (fortunatum) 
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* Confr. 
154 o 

- CICERONE, 
ad Outnt.fr.Ep.2, 
3 - SVETONIO,TÌb« 
rius,3S - ANTONIO 
AGOSTINO,Eoendat. 
atque opin.4,14 — 
Confr.NONIO,4,104 
- S.ISIDORO,Origi 

Ba questo plano tecnico-Eie tal lurgieo del 
quotidiano lavoro col progresso dei tespi si 
ascese a superiori concetti i quali - aiutati 
dalla incertezza di scrittura e di lettura tra 
"u* ed "n" e dalla soaiglianaa di pronunzia 
tra "bovoa" e "bornia" - trasformarono i l pri­
mordiale e specifico augurio esclusivamente 
tsetallnrgrico, in un generico augurio della 
^»2n»» l»£8ia, felice e fortunata vita. 

Là indicazione "Felicitati in Capitolio" 
significava dunque che dal crogiuolo (capit­
olio, da capls + olla) doveva t r a n ! i l aetal_ 

Si preparavano cosi i perfettissimi bron 
zi,che, opportunaaente teoprati, avrebbero 
servito a modellare gli archi elastici noi 
pro88ioi "ludi aaollinares" m 

d) - Con mesto pri o giorno del mese lunare 
del " mine ti l i B" coincideva anche i l principio 
dei nuovi a f f i t t i olocazioni e dei nuovi appal­
ti fconductionuo dica i»riiius) = • 

•A 

nes,5,25 "conductlo" 
- Confr.SELLA,"asina" 



IBI Tir I* Tif fHlll t i UT 1—1-111 
•^uinctilis" 

a) - 2° giorno del nese lunare del Quintile 

Di notte: VI ante Nona» nuinctilea « 
seconda nottata delle "ffalendae 
qulnetllos" 

Di giorno: Nefastus » giornata con 
divieto di lavori obbligatori, ma, 
essendo."postrldle Kalendas" doveva 
considerarsi "religiosus et ater" 

b) - 3° giorno del mese lunare del Quintile 

- Di notte: V ante Nonas ouiactilea * 
ter ssa nottata delle "Kalendae qui ne 
tlles" 

- Di giorno: Nefastus » giornata con 
divieto di lavori obbligatori 

c) - 4° giorno del mese lunare del Quintile 

- Di notte: 17 ante Nonaa auinctilea = 
quarta nottata delle "Kalendae 
q«inctileaw 

- Di giorno: Kefastus = come sopra, ea, 
essendo "IV ante Nonas" doveva con_ 
siderarsi "religiosus et ater" m 

§ 38 
Confr. 

§ 38 
» Confr. 
a 
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ttAta^B>Mi>MU ri11|nii T ft?IÉBt,.1Wi 
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l l t i l i l i 11 T i • •• m wmm i W ^ y f f l 

iwnilnTt il ti tinnii ni ii tjtiiiniiM_ 

a) - 5° giorno del mese lunare del Quintile 

* HI notte: III ante Nonas qulnctllcs a 
quinta nottata delle "kalpndae 
Quinctllea* 

- DI giorno: Nefasto» Farontalia m 
giornata di lavori non obbligatori 
di preparazione e di riattamento. 

»ote e qualifiche delia giornata: 

- ropllfugia (vari Pasti epigrafici) 
- Perla Iovl (Fasti aaiternini) 
- Ludi apolliuares (Fasti f i localiani) 

Confronta: 
LIVIO; 27,23 
TARRQNE, De 1.1. 6,18 

DIONIGI D'ALICARNA3S0,2,56; 47,18 
PUJTAHCO, fToaulus,25; Cai8illus,28 
OVIDIO, De arte amatoria, 2,257 
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DIONE CASSIO, 47,1 
SERVIO, ad Aen. 3 
SANT'AGOSTINO, De Civ. Dei, 2,6 
iUCROBIO, Saturnalia, 1,17,1-70; 3,2,13-14 
C.I .L . , al giorno 
MANCINI, al giorno 

VACCAI: 

Fonlifuttla. 135-136, 138-139 

Ludi. Apoll in are a. 145-151, 265 

« MACROBIO, 
Saturnalia,3,2,14 

9 152 e 
Confr. 

= VAimONB, 
De 1.1.,6,18 

* SANT'AOO 
STIN0,De civ.Doi7 
2,6 

b) - Bisogna eliminare la coaplioazlone deri­
vante dal Mescolare i "Ioplifugla* del 5° gior­
no del asse lunare del quintile con le "Xonae 
Caprotinae* del 7° giorno, mescolamento che non 
ci risulta documentato da nessun testo, nemmeno 
da quello di Macrobio a eoi si appellano i me­
scolatori * che, in fondo, verrà gin— 
stificato dalla reale correlazione tra lo scio­
glimento legale di assoablee sociali (FoVliftt-
gia) e l'accaparrasento di nuovi appalti (Nonae 
v u>rotinae) -iionieuti economico-sociali già in 
qualche nodo preannunciati dall ' inizio delle 
nuove "conductiones* ricordato al primo giorno 
di questo mese * 

La indicazione Toplifuqla» dei "FASTI" 
epigrafici diviene Topult fugja" in Varrone 

=, diventa "fugalla" o "fugialia" in 
Sant'Agostino » 



371 

È 1&6 
Confr. 

- DIONIGI 
D'ALICABBASSO,2, 
56 - PLUTARCO, 
Hoiaulus, 25 

Se i l "regtfugiutt" poteauao interpretarlo 
per "diai8sioni_<Icl_(Jirettorew sarebbe però 
ridicolo interpretare "poplif ugia" per "diaiis-
sionjl den^asaefiblea£. 

'•eotre non repugna affatto interpretare 
"Bciogliwento dell'asaegablMa». specialaente 
ae ai r i f lette che in seguito, a due soli gior­
ni di distanza, nei 7° giorno di questo «ose 
lunare, si svolgevano le "Nonae Caprotinae" 
destinate, cose vedremo - * a l l ' accaparra­
mento dei nuovi appalti e, conseguentemente 
alla costituitone di una nuova assemblea Coti-
mi lue) di appaltatori (.:uirites tia curia * 
basta * app[àito). 

La stessa tradizione, che collegava 1 
"poplifugia* ad una fuga generale avvenuta -
in occasione disila fine di "Rotatilus «Juirlnus* -
nella "Palus Caprea". dove, (si badi bene) i 
presenti venivano chiamati a none » <= ve­
rosimilmente ci riporta ad antichissime con— 
snetudlni counesse alla disgregazione, allo 
scioglimento di assemblee di contraenti di 
determinati appalti di lavoro ed alla assun­
zione di altri appalti da parte di nuovi con­
traenti associati, con relative elencazioni e 
con relativi "appelli." dei soci. 

• In età tardive i ricordi annebbiati di 
queste primordiali ed ovvio consuetudini an­
darono a mescolarsi con Memorie di sconfitte « » Ad.es* 

MACBOBXO,Saturila di fughe e di vittorie 
lia,1,11,37-10; 
3,3,13-14 

7 

http://Ad.es*
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« i iULI, 
Le origini di 
Bona, à 63-67 

c) - L'altra indicazione "*erla lovl" fa pen­
sare a qualche lavoro straordinario da farsi 
per la revisione dell'uso del fuoco puro.= 

««Carmen* 
"£;re s£r i.7. l.onfi ' 

» LIVIO, 
6,37,13; 26,23, 

ecc. 

d) - Infine la indicazione "Ludi Apolllnares", 
che - con anticipo di no giorno sui Fasti epi_ 
grafici - incomincia, nei Fasti fi localiani, 
la serie dei giorni portanti la stessa nota 
•ludi", merita naa spoetale illustrazione. 

''.ivie attribuisce l'origine e l'impianto 
dei "Ludi Apollinare»" al tempo della lunga e 
snervante pressione di Annibale, ed al ritrova­
mento di un "caraen" « « di un antico noeta 
(vates) o, piuttosto, di un antico "alante" 
di attività indastriali (vades) di none "«ardua? 

I l "vates" o "vades" in quel "carnea", 
usando una foraula da "censor" o, genericamente, 
da magistrato (censeo).dichiarava; 

"Hostos,negaci. si/ex7i>el iere vu l t l s . . . .^pollini 
vovendos censeo ludos. <iui ''uotatiuis cozalter 
Apollini fiaut. cua ponulus dederit ox publico 
partena. privati uti conferant prò se atiue 
3UÌ3. 
Iis ludis faciendis praeerit praotor Qui iua 

« LIVIO, 
25,13, - MA 
cnOBIOjSaturnalia,1-
1,17,27-28 - Oonfr. 
PESTO "Balva res" -
PAOLO /teTQ7BApol-
llnares ludi" 

populo plebeinue dabit surataum. 
Decemviri /sacris faoiaadia -
rltu hostiis saera faciant. . . . 

P7 flraeco 



§ 31 
Confr. 

8* 

* Confr, 
29 d 

- Confr, 
r; 3 q; ecc. 

» FERALI, 
Introduzione XX 
(27) - Confr.fi119 
f ; 133 b; 139 f . 

Ciò?»: 

0 fonditori a getto (Soagnl). se volete respinge-
r e (espellere, veliere) i nemici (hostes). sta­
bilisco (conseo) ohn si debbano impegnare o de­
stinare (voveudos) delle esercitazioni di lavoro 
(liidos) ° = , le quali, con lavori eseguiti 
in comune (coiaiter da cositluia). si facciano ad 
ogni ciclo di gestione, ogni anno (quotannia), 
per fabbricare gli archi propulsori (Apollini 
da.pellere. espellerer otrro^ocp ); e quando 
1*assemblea sociale («uà populus) vi avrà preso 
parte eoi capital^ sociale (dederit ex publlco 
partea) i privati vi conferiscano /fe"apltall7(con-
ferant) anche "sei in proprio e per conto dei 
loro (arai l i ari (privati uti conferant Pro se 
atene aujs), 

Queste esercitazioni di lavori da farsi siano 
intraprese (praeerit) dall' imprenditore (praetor 
che farà all'assemblea ed alla Bassa operala 
(populo plebeinue) le più alte, le piò favorevo­
l i convenzioni (nul dabit auggna ìUB). 
1 "Pecearviri* preposti alle imprese industriali 
(decemviri sacrls facinndis) facciano le lavora­
zioni industriali (sacra) m m eoa le materie 
pvlat spezzate (hostlli) « = secondo i l s i ­
stema (ritu) delle intravature conpattitrici 
(graeco da crates. Kj>s K4).- ri àio p*l so - {vt-tvnj = -

Successiva?!onte - nell'anno 544 di Hoaa -
i l principio di quelle esercitazioni di lavoro 
venne fissato a questa 5^ giornata del stese 



4 ,i m <5 5 

2 7 , 2 3 
LITIO, 

m » Confr. 
Ì?32 IX f ; 151 a 
e; 156 c; lf>6 b; 
168 b 

«= OVIDIO, 
Eetaa.C,240 -
FERALI,Vestigia, 
33-34- Honfr. $ 
204 h 

lunare del "anine ti Ile" (mAo vii- .- tortiti-
Honaa eminetlles) = i 

Ma, se la pressione cartaginese suggerì 
un'ampli amento/degli impianti per la fabbrica­
zione degli archi da guerra e per l'addestra­
mento al loro nso, ò ben verosiaile che già 
esistessero larghe fabbricazioni ed applicazio­
ni degli archi propulsori sia del tipo seiaplice 
(Apollo)« sia del tipo snodato ed articolato 
- a balestra - ( lana.Arteais) * =, se non 
altro per i l "dondolo" (T.intalus) dei tornii 
e per le altre frequenti applicazioni del pro­
pulsore elastico (Apollo) alle caschine uten­
s i l i H • 



t i f i 
155 - G° tri orno del raesc lunare del •'Juinctilis" 
- liaf f or K adenti con avvolgimenti di so tal Lo leg-
giero - Ritardo al l ' inizio dello esercitazioni 
di lavoro per gli archi propulsori** 

a) - 8° giorno del asse lunare del quintile 

- DI notte: Pridic Nonne quinctiles • 
sesta nottata delie *ffalendae 
OKlnctileB* 

- Di giorno: Nefastua « giornata con 
divieto di lavori obbligatori. 

Note e qualifiche della giornata: 

- Ludi apollinares comaituntur (vari Pasti 
epigrafici) 

- Fortuna aialiobris (negli autori) 

Confronta: 

LIVIO» 2,40,13 
DIONIGI DF ALICA8NASSO, 8 ,56 

VALERIO ììASSIìJOJ L , 8 , 4 

PESTO e PAOLO "pudicitiae" 
SANT* AGOSTINO, De civ. Dei, 4,19 
C J . L . , FASTI Aaiternini, FASTI anziati postceaa-

rei e al giorno 



VACCAI: 

fortuna muliebrie. 130-131 

Posticipazione del * Ludi Apol Ila are a", 
145-151 

« Coafr J 
139 g; 168 c; 

170 
m YANICKK, 

214 - BHOZZI,£ 833 

b) - l a Tortona auljobria" è Identificata con 
la Tu iìicitla". 

Già sappiano che "Fortuna" significa 
"XailfJ2.rz_a.̂ aenti, con avvo^lgjin^nti" « ¥ ed 
iatflrpretereao "ciuliebris". per "del.icato_e_ 
Xe&-Ì££Pl Q'-»uiier- da mo11 is) » =,conforta­
ti in questa interpretazione dalla identifica­
zione con "Pudicitia". 

* YARRONE, Perchè "pudicitla" ai riporta a Tutua" 
De 1.1,6.63 - PESTO „ 
e PAOLO "put-us" - * - °^ a i l2 ™L°1 = 01 "H 0 tal lo non raescola-
NONIO £,1 12 - GSL__ to_con__loj7a*, 11 che, notori assente, Bla che si 
LIO,6,5 - Oonfr. 

29 t tratti di oro, sia che si tratti di argento o 
di rane, vuol dire "taejsaHo molto, duttile e_ 
faeil.monte_pìe^hevole" cioè "•ollls". cioè 
"muliebri»". 

N evideatesante col metallo puro e ben 
pieghcvol" (• udtcltia da potuta • muliebre) si 
facevano avvolgimenti di rafforzamento più 
lagnati a piti delicati/ 

= VACCAI, 
151-151 

c) - guanto alla posticipazione dei "Ludi Apa-1-
linares"sl veda come ne discute i l "Vaccai"» • 

Ci membra che quel problema non abbia alcun 
interesse per la nostra ricostruzione. 



1277 

ftiftriiWIMlFlIf ili- ffiMfit t 

L •Quietili»" 
i B a n u i M M a B a ss 

.nati appai-

a) - 7* giorno del «ose lunare del quintile 

- Di notte: Noni» Lutatilibue » Frisa 
nottata del "novilunio" del Quintile 

onao) 

m Di giorno: Nefa»tue » giornata eoa 
divieto di lavori obbligatori. 

Note e analitiche della giornata: 
- Pallone 11° (Pasti precetterei anzi ali) 
- Anelli arma tea tua (PUB ti di Po lesalo 

Silvio) 
- Nonae Caprotinae — luno caorotlna 

(negli autori) 
- .ira Censi; sacrlflcant annd eaa sacer-

dote» public! (negli autori) 

5 105 

5 184 

Confr. 

Confr. 

» * Confr. 
I 245; 248 

Confronta: 
21" giorno del «ose lunare de l l 'Apr i l i»*» 
21° giorno del sese lunare del "beatili»" = 
12" e 15" giorno del oese lunare del "Deceaber" 

m m 

LITIOt l t l6 , t -4 

PAOLO /FSST07 "caprae", "capreoli", "pale»" 



FARBONE, Do 1.1. 5,16; 6,15; 6,18 
PIAJTABCO, ifoaulus.aO; Canillus, 33 
liACROBIO, Saturnalia, 1,11,30 
TERTULLIANO, De speetaculis, 5 

C.I .L . , PASTI di "Silvius Poleoius" e al giorno 
MANCINI, al giorno 
VACCAI; 

Palea. 79 (5) (con terrore di 5 luglio 
antiche 7 luglio) 

onae Caprotinae - Iuno Caprotina -

Aneli lama festua. 135-140, 150 

b) - Se non fosse apparsa la indicazione "Pall­
one II" in questo giorno dei "FASTI" precesarei 
Anziati, nessuno forse avrebbe potuto pensare 
che le "Nonae ciuinctlles* - col legate per tao zzo 
delle "Nonae Caprotlnae* alla fine di "Koaulus" 
ed alla sua apoteosi in mirinus (da curia.nut­
ria * basta » 8j)£alto) cioè in *8£Dalt&t&" od 
la "appaltatore." - potevano avere una nuova lu­
ce dal 1* avvici amento di Talea* alla "palns 
Capre a" cioè alla "gara" (pales.palus da KoiU\$ 

« ìotta,£ara, donde £alestra) per accaparrarsi 
gli appalti. 

I l "II* aggiunto alla indicazione "Palibos" 
nei "FASTI" precesarei anziati,documenta che di 
alatili "gare" ce ne erano diverse e di diverso 
tipo durante l'annata - ossia durante i l ciclo 
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105 
120 d 

« Confr. 
a b d e; 

« VARRONE, 
De 1 . 1 . , 6 , 1 8 m 
MACHOBIO, Saturila 
I l a , 1,11,36-40 ~* 

• VARR0N8, 
De 1 . 1 . 5 , 9 6 - PAO 
LO /FESTO/^capraé* 
"capreoli" 

« m Coapleta_ 
sento in base a 
MICROBIO, Saturila 
U a , l , l l , 3 B 
» = Confr. 
$ 2 d g ecc. 

• « Tavole 32u_ 
gubine,I,b,l5; Vl7 
b , 4 9 , 5 0 , 5 3 , 6 3 -
LITIO,1 ,18,7; 6,34, 
6 ecc. - VIRGILIO, 
Aen.4 ,242; 6 ,409 ; 
7 ,190 ecc. - VmX_ 
LI, Introdussione 
XXVII 

di gestione - e ciò appunto va emergendo da 
questa nostra ricostruzione « 

Nonae Caprotinae guod eo die in Latio Iunoni 
Caprotinae «ulieres sacriflcant et eub capri­
fico Aeggi; caprificioZ faciunt et e caprifico 
/ leggi: caprificio/ adhibent vincasi. 

Ob hoc toga pratexta data els » 

Cioè: 

I l novilunio (Nonae) / s i diceva/ destinato 
agli accaparramenti (Caprotinae da capra » 
carpa a quo scriptum:'osani carpae1 1caprae' da 
capere » «) perchè in quel giorno nel 
Lascio le donne (aulieres) / le donne capaci di 
iniziativa (libera©) alla pari con le aiutanti 
(pariter anelliaenue) * ^/ fanno 1spegni 
industriali (sacriflcant) per la rotazione 
(Iunoni) » m degli accaparramenti degli 
appalti (Caprotinae). e sotto la gara di ac­
caparramento (sub capri-fico Aeggi: capri-
f leto / gareggiano (faciunt). e dalla gara di 
accaparraaento (e capri-fico / leggi:capri-f i 
ciò/) si procurano (adhibent) la verga del 
comando (virgan da perkaf. perca arsaatia => 
vejjga o bacchetta del. cosando de.112.arte o_ 
lavoro • =•) 

Ed in seguito a ciò (ob hoc) ebbero (data eis) 
1*appalto della tessitura delle toghe (toga) 
di prima tessitura (praotesta) /di prlsa seel_ 
ta?/ 

http://de.112.arte


% 1; 61 
tonfr. 
\ c 

a LIVIO.1, 
18,4 - Confi». 
3 1; 68 e 

128G 
Giunti a questi risultati si vedrà fac i l -

aeote che le gare di accaparramento o gare di 
appalto (palua Caprao) erano serapre della stes­
sa natura. 

Ora si dibattevano tra "suliergs" per ot­
tenere l'appalto della lavorazione delle *to-
ffae* di prinu tessitura (pracleatae), ora si 
dibattevano tra appaltatori (gulrites) fondito­
ri a getto (Roaanl) per accaparrarsi le piccole 
fusioni a getto (Renalo»), 

Ha, nella gara dei aetallurgl - per i l 
costo della materia priaa - i prezzi salivano 
alle stelle (subl'inaeu raptma; venit a»I astra 
si diceva di "noinulus" nella "palus canrae»= 
e così le piccole fusioni a getto (i asinina) 
venivano strappato (discemi-us) dalle mani dei 
padroni Nani bus patrun) ossia dalle «ani dei 
precedenti appaltatori e padroni di aziende 

a TSRTULUA^ 
NO,De spectaculis7 
5 - Confr.)0 184 

• - Confr. 
5§ 45 i ; 34 b; 
115 d; 116 a; 
134 d; 151 e; 
166 b 

c) - Una nuova conferma dell'ambiente tessile, 
che abbiarao illustrato, e* e in una tardiva no­
tizia di Tertulliano, i l quale dice che in que­
sto novilunio (Nonjg iu l i i s ) f i "sacerdotes nu­
bile!» facevano lavori Industriali (sacrificanti 
presso l '"ara Consl* * 

"Consus" (da consuere) sappiano che si ideo-
t i f ica con "Neptunus eguestris" (Neptunus da 
uepurae.napurae « fnnlculi + equestri» da acia 
" filo}, cioè con la filatura delle corde -
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«i m Confr. 
SS 161 e; 154 c; 
166 b; 168 b; 
170 b 

134-135 
VACCAI, 

Non ci stupirà che - anche per sopperire 
al bisogno di eorde per gi i archi propulsori 
dei "Ludi Apollinares» m «, in questo pe­
riodo 1 distributori dei lavori industriali 
per conto dell'assemblea sociale (saoerdotes 
i - fìKci) attendessero ad operazioni industriali 
(sacrificane) nel "novilunio" del " uloctills" 
(Sonia Iuliis) presso quei basamento di pietra 
(ara) della mota per la filatura delle corde 
(Censì). che veniva liberata dalla terra quando 
bisognava piantarvi la lignea ruota fatta ad 
inseritore (Iurio saturnia). la ruota sospingi-
trice e regolatrice (tuno sosnita et regina), 
attrezzo indispensabile per qualunque filatura 
industrializzata « 

d) - La notizia di lavori industriali di f i l a ­
tura (sacrificlun Co;:si) non è in opposizione 
con la qualifica "nefastus" di questo giorno 
perchè le qualifiche quotidiane "fastus" ,"co-
fritialiB", "endotercisua*. "nefastus parentalls" 
* "ncfastuB" si riferiscono esclusivanente agli 
obblighi dei soci fonditori ( r asme s. romani). 
non *agli obblighi degli "hospites" taartellato-

« VABBONE, r i , f i lator i , tessi l i ecc. "qui sueis legibus 
* » * utere\,ur" « 


